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L’Agenzia forestale regionale dell’Umbria è stata istituita con 
 

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2011, n. 18 
“Riforma del sistema amministrativo regionale e delle 
autonomie locali e istituzione dell’Agenzia forestale 

regionale. Conseguenti modifiche normative” 
 

Con la stessa legge è stata prevista la soppressione delle 
Comunità Montane ed il loro commissariamento. 

 



La istituzione dell’Agenzia Forestale Regionale (AFOR) rappresenta la più 

significativa innovazione nell’ambito del processo di riordino istituzionale 

dell’Umbria, che in passato aveva già registrato la semplificazione del 

sistema delle Comunità Montane riducendole da 9 a 5. 



La L.r. 18/2011 ha previsto il trasferimento delle funzioni di 
carattere politico e amministrativo agli enti locali territoriali e 
quelle di carattere tecnico, gestionale ed operativo ad enti 

strumentali (art. 2). 
 

L’A.Fo.R. ha personalità giuridica di diritto pubblico e opera 
quale ente tecnico-operativo, attraverso attività e servizi a 
connotazione pubblica non economica finalizzati alla tutela 

delle foreste, alla sistemazione idraulico-forestale e alla 
valorizzazione dell’ambiente (art. 18). 



Funzioni e compiti dell’AFOR: 
(Art. 19) 

• gestione dei beni agro-forestali, appartenenti al demanio e 
al patrimonio della Regione (circa 30.000 ettari); 
 
• interventi di tutela e miglioramento dei boschi esistenti e 
attività di rimboschimento; 
 
• interventi di prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi ed altre avversità del bosco. 
 

Relatore: Nome Cognome 



L’AFOR può svolgere compiti operativi su espressa delega e 
previo accordo o protocollo d’intesa con Enti in molteplici 

settori riguardanti: 
 

– sistemazioni idrauliche-forestali e idraulico-agrarie; 
– gestione dei beni agro-forestali di enti pubblici; 
– valorizzazione del patrimonio tartuficolo e delle biomasse agricolo-

forestali; 
– gestione faunistica e degli ecosistemi naturali; 
– sistemazione e miglioramento delle aree verdi ad uso pubblico; 
– supporto in materia di protezione civile; 
– realizzazione e gestione della rete irrigua e bonifica; 
– attività silvo-pastorali in ambito montano. 

 



Gli interventi di carattere selvicolturale vengono attuati dall’AFOR in 

armonia con il PIANO FORESTALE REGIONALE (PFR) approvato 

con deliberazione del Consiglio Regionale dell’Umbria n. 382 dell’8 

febbraio 2010 e valevole per il decennio 2008-2017.  

ll PFR definisce gli obiettivi e le strategie della politica forestale basati 

su una gestione consapevole delle risorse ambientali e secondo 

un’idea guida di “Umbria laboratorio di sostenibilità”. 
 
 



L’AFOR può inoltre stipulare convenzioni di 
durata almeno triennale con Regione, (Province) 
e Comuni per la gestione di attività analoghe a 

quelle proprie dell’AFOR medesima. 
 



• collaudo delle utilizzazioni di boschi di Enti pubblici 
• rilascio di concessioni per l’utilizzo del demanio     
regionale (immobili, aziende agricole, pascolo, 
raccolta legna, ecc.) 
 
 

 

Altre funzioni amministrative: 
 



- Trasferimento da CCMM personale comparto 
forestale (impiegati e operai) al 01/12/2012 pari a 
604 unità (oggi sono 560) 

In base alla L.r. 18/2011, l’organico dell’AFOR 
è stato costituito con le seguenti modalità: 

- Mobilità volontaria tramite bando riservato a 
personale comparto pubblico CCMM al 
01/12/2012: 

 

–  n. 61 dipendenti pubblici 
–  n. 4 dirigenti 
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“L'Agenzia non può procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato e a tempo determinato, fatte salve …….. 
quelle obbligatorie ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

né può stipulare contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa o conferire incarichi di consulenza”  

La L.r. 18/2011, ha previsto il blocco di ogni forma di 
assunzione o conferimento di incarichi (art. 71): 

http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:stato:legge:1999-03-12;68


 
STRUTTURA DELL’AGENZIA FORESTALE REGIONALE 
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E’ presente inoltre un ufficio decentrato a supporto della gestione del demanio regionale a San Venanzo 
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Bilancio di sintesi 2015 

 Spese di funzionamento        5.200.000,00  16% 

 Lavori in amministrazione diretta       22.300.000,00  69% 

 Lavori in appalto        4.695.000,00  15% 

TOTALE €         32.195.000,00  100% 



LAVORI in amministrazione diretta eseguiti nel 2015 

 Lavori in campo forestale (PSR, L.R. 28/01)       12.300.000,00  55% 

 Lavori in campo ambientale (POR, PAR)        2.300.000,00  10% 

 Campagna Anti Incendio Boschivo (AIB)            550.000,00  2% 

 Convenzioni         5.550.000,00  25% 

 Lavori diversi e demanio        1.600.000,00  7% 

TOTALE €      22.300.000,00  100% 



LAVORI appaltati nel 2015 

 Piste ciclabili Lago Trasimeno        1.400.000,00  

 Pista ciclabile Lago Trasimeno-Tevere           800.000,00  

 Passerella ciclabile Selci - Alta Umbria           300.000,00  

 Passerella ciclabile Laghi Spada - Alta Umbria           200.000,00  

 Centro servizi Laghi Spada - Alta Umbria           250.000,00  

 Parco terapeutico del Subasio – Spello           770.000,00  

 Parco terapeutico del Subasio – Assisi           395.000,00  

 Parco terapeutico Collestrada – Perugia           180.000,00  

 Restauro ponti storici - Todi           400.000,00  

TOTALE €          4.695.000,00  



Principali Convenzioni con Agenzie regionali e Comuni 
Servizio portineria e centralino Agenzia per il 
Diritto allo Studio dell’Umbria (A.Di.S.U.)           2.050.000 

Comune di Perugia – Manutenzioni aree verdi           1.000.000 
Comune di Terni  – Manutenzioni Cascata delle 
Marmore ed altri siti naturalistici              700.000 

Comune di Marsciano – Manutenzioni aree verdi              300.000 

ASL 1 – Manutenzioni aree verdi              206.000 

Comune di Deruta – Manutenzioni aree verdi              170.000 

Comune di Foligno – Manutenzioni aree verdi                90.000 

Comune di Bastia – Manutenzioni aree verdi                70.000 

Altri Enti (Comuni, ex CCMM, ecc.)              964.000 

TOTALE €              5.550.000  



CRITICITA’ 
 

1. Aspetti finanziari: problemi di “CASSA” a causa di: 
– norme restrittive per anticipazione di cassa 
– ritardi pagamento PSR ed altri progetti comunitari 
– ritardi pagamento dei Comuni convenzionati 

 

2. Disomogeneità di applicazione del contratto di lavoro del 
comparto forestale da parte delle ex Comunità Montane, in corso 
di soluzione attraverso: 

• Accordi aziendali 
• Contratto Integrativo Regionale 
 

3. Invecchiamento del personale operaio con aumento della 
incidenza delle prescrizioni sanitarie e limitazioni lavorative 
come segnalato nel PIANO FORESTALE REGIONALE (PFR)  



PUNTI DI FORZA 
Ente strumentale della Regione Umbria 
 

• programmazione unitaria delle politiche forestali regionali in 
armonia con il Piano Forestale Regionale 

• coordinamento, supporto e stazione appaltante di progetti 
comunitari con profilo ambientale e naturalistico (POR e PAR) 

• attività regionale Anti Incendio Boschivo (AIB) 
• attività di pronto intervento in caso di avversità climatiche 

(protezione civile) 
• gestione unitaria e sinergica delle diverse realtà operative 

delle ex Comunità Montane 
• riduzione della spesa per il blocco delle assunzioni 

 



PUNTI DI FORZA 

Ente strumentale e operativo per Comuni ed altri Enti: 
• Redazione piani strategici di area vasta  

• Gestione e manutenzione del verde pubblico ed altri servizi 

• Gestione amministrativa delegate dai comuni (piani di gestione 

beni demaniali di Terni, riqualificazione verde pubblico per 

abbattimento inquinamento aria, ed altro) 

 



Recente inaugurazione 

Parco terapeutico di 

Lacugnano (PG). 

Ci auguriamo presto di 

partecipare alla 

inaugurazione dell’AFOR 

Basilicata! 
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